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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PALERMO 

******** 

NOTA INTEGRATIVA ABBREVIATA AL RENDICONTO GENERALE 

CONSUNTIVO 2019 

 

 

Care colleghe e cari colleghi, 

in stretta osservanza di quanto stabilito dal d.p.r. 97/2003, art. 41, sulla 

contabilità degli enti pubblici non economici ed in particolare degli ordini 

professionali, il Consiglio Vi sottopone un rendiconto generale consuntivo 2019 

composto dai seguenti documenti: 

1) Stato Patrimoniale in forma abbreviata; 

2) Conto Economico in forma abbreviata; 

3) Nota integrativa in forma abbreviata; 

4) Rendiconto finanziario consuntivo; 

5) Prospetti riassuntivi. 

 

Prima di analizzare il Bilancio d'esercizio è opportuno analizzare il rendiconto 

finanziario, suddiviso in capitoli, che comprendono le Entrate di competenza 

dell’esercizio accertate, riscosse e da riscuotere; le Uscite di competenza 

dell’esercizio impegnate, pagate e da pagare; i Residui attivi e i Residui passivi 

degli esercizi precedenti e di quello corrente e che per il 2019 presenta i 

seguenti dati: 
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ENTRATE DI COMPETENZA 
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USCITE DI COMPETENZA  
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Nel corso del 2019 sono state apportate alcune modifiche derivanti 

dall’adozione di un nuovo software di contabilità integrato con la gestione 

Albo che ha comportato il raggruppamento di alcune voci di spesa aventi la 

medesima natura e che per semplicità e significatività di esposizione sono 

state catalogate sotto una unica voce di spesa, e la riallocazione di altre. 

Il prospetto evidenzia chiaramente la dinamica dei movimenti finanziari 

intervenuti nel corso del periodo e contestualmente lo scostamento tra le 

previsioni 2019 e i dati a consuntivo. 

Come è possibile desumere dai prospetti degli scostamenti nel corso del 2019 

si è registrato uno scostamento complessivo delle entrate nette di 

competenza di - € 43.977,01, di minori entrate rispetto a quelle previste, ed 

uno scostamento complessivo delle uscite correnti di competenza di - € 

157.576,43, di minori uscite rispetto a quelle previste. Le minori entrate 

derivano prevalentemente dai diritti di segreteria e delle quote di iscrizione a 

corsi di aggiornamento il cui importo ha registrato complessivamente uno 

scostamento negativo di quasi € 47.000,00, nonché dalla minore entrata 

prevista per il Workshop Villa Deliella per € 22.500,00, tali scostamenti 

negativi sono state in parte compensati dalle competenze maturate per 

l’attività di riscossione dei contributi con ruoli esattoriali + € 21.352,50 

derivante dal fatto che per l'annualità 2019 il Consiglio dell'Ordine ha deciso 

di ricorrere alla riscossione del contributo annuo attraverso la consegna dei 

Ruoli all'Ente di riscossione "Riscossione Sicilia S.p.A.". 

Dal punto di vista delle Uscite finanziare della gestione di competenza gli 

scostamenti sono realizzati in quasi tutte le voci . 

La gestione economica dell'Ordine degli ingegneri è stata anche per l'esercizio 

2019 improntata sulla oculatezza e risparmi generando uno scostamento 

complessivo di rilevante entità tradotto in maggiori economie realizzate 

dall'Ordine. 

Passando all'analisi dei residui attivi e passivi gli stessi nel corso dell'anno 

2019 avuto la seguente movimentazione: 

 

 

 



7 
 

 

RESIDUI ATTIVI 
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Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui attivi si evince che nel corso 

dell’anno 2019 l’Ordine è riuscito a recuperare crediti per contributi relativi 

agli anni pregressi per € 207.757, riducendo in tal modo i crediti pregressi. Al 

31.12.2019 l'ammontare complessivo dei crediti registra l'importo di € 

1.112.051,00, contro l'importo di € 1.028.092 del 2018.  

Al netto delle rettifiche di valore derivanti da accantonamenti per svalutazione 

e per rischi di recupero dei crediti iscritti in ossequio al principio di prudenza 

che governa la redazione del Bilancio di esercizio ed al netto di alcune 

rettifiche di valore emerse durante il controllo dei dati dei due differenti 

programmi, Albo e Contabilità, oggi riunificati con un unico sistema gestionale 

l'ammontare complessivo dei crediti si è incrementato di oltre € 83.959,00. 
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RESIDUI PASSIVI 
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Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui passivi si evince come si sia 

incrementato il saldo gestione residui passivi per effetto dei pagamenti ancora 

da effettuare la cui entità è inferiore ai residui passivi di competenza 

dell'esercizio 2019. 

Andando ad analizzare la gestione di competenza economica dell'anno 2019 

dobbiamo soffermarci sul Conto Economico. 
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Il Conto Economico è rappresentato sinteticamente dal seguente prospetto: 

Totali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Proventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/o servizi 735.980,00 729.620,00
2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti
3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di competenza 
dell'esercizio 94.556,89 109.047,00

Totale valore della produzione (A) 830.536,89 838.667,00

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 223,82 116,00
 7) per servizi 275.050,26 317.095,00
 8) per godimento beni di terzi 9.938,52 10.447,00
 9) per il personale

a) salari e stipendi 206.359,79 205.347,00
b) oneri sociali 55.130,92 54.750,00
c) trattamento di f ine rapporto

d) trattamento di quiescenza e simili 37.930,09 14.418,00
e) altri costi 2.856,48 469,00

10) Ammortamenti e svalutazioni

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 80,52 1.069,00
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 26.139,22 24.380,00
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 
liquide

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidisrie, di consumo e merci

12) Accantonamenti per rischi 39.705,00
13) Accantonamenti ai fondi per oneri

14) Oneri diversi di gestione 119.966,13 85.575,00
Totale Costi (B) 733.675,75 753.371,00

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A -  B) 96.861,14 85.296,00

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni 

16) Altri proventi finanziari 

a) di crediti iscritti nelle immobilizzazioni

b) di titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono  

partecipazioni;

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono

partecipazioni;

d) proventi diversi dai precedenti 813,07 130,00
17) Interessi e altri oneri finanziari 33,00
17 bis) utili e perdite su cambi

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17±17bis ) 813,07 97,00

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
18) Rivalutazioni: 

a) di partecipazioni

b) di imobilizzazioni f inanziarie 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

d) di strumenti f inanziari derivati

19) Svalutazioni: 

a) di partecipazioni

b) di imobilizzazioni f inanziarie 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

d) di strumenti f inanziari derivati

Totale rettifiche di valore (18-19) 0,00 0,00

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) 97.674,21 85.393,00

 20) Imposte dell'esercizio 17.961,82 19.583,00

21) Avanzo/Disavanzo/Pareggio Economico 79.712,39 65.810,00

CONTO ECONOMICO

2019 2018
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Dall'esame del conto economico si evince che è stata rispettata l'economicità 

della gestione con un risultato positivo netto di € 79.712 che rappresenta, 

anche, l'ulteriore incremento patrimoniale conseguito, che porta, come si 

vedrà in seguito nell'analisi dello stato patrimoniale, ad un patrimonio netto 

dell'Ente di Euro 1.974.827 dagli originari Euro 1.895.115. 

Dal punto di vista strettamente finanziario il totale delle entrate (ossia le 

riscossioni di denaro sia in relazione ai crediti maturati in anni precedenti che 

in relazione a quelli maturati nel corso dell'esercizio) è stato superiore alle 

uscite complessive dell'anno (ossia i pagamenti di denaro sia in relazione ai 

debiti maturati in anni precedenti che in relazione a quelli maturati nel corso 

dell'esercizio), facendo registrare un avanzo di cassa di € 137.594. 

La consistenza della cassa all'inizio dell'anno 2019 ed alla fine dell'anno 2019 

è data dal seguente prospetto: 

 

 

Osservando quindi lo stato di salute finanziaria dell'Ente non si possono che 

trarre delle conclusioni positive. Infatti, prescindendo dalla esigibilità dei 

crediti, dal punto di vista finanziario l'Ente mantiene le sue consistenze. 

Infatti, l'avanzo di amministrazione finale è di € 1.559.618. Dal punto di vista 

teorico ciò significa che se si dovesse liquidare l'Ente ed assumere che i crediti 

e i debiti siano interamente liquidi ed esigibili si realizzerebbero risorse 

finanziarie liquide per € 1.559.618. Se a ciò si aggiungono i beni strumentali, 

tra l'altro valorizzati a costo storico, ma che potrebbero avere un valore 
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venale ben superiore si comprende come il patrimonio dell'Ente al 

31/12/2017 ammonti ad € 1.974.827.  

  

Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale. 

Lo Stato patrimoniale pone in evidenzia le risultanze relative all’anno 2019 e 

quelle relative all’anno precedente 2018. 

In tal modo, infatti, è più facile poter comparare le due annualità ed 

effettuare facili confronti sulle consistenze patrimoniali. 

Volendo esaminare alcune voci dello Stato Patrimoniale è possibile riportare 

uno schema di sintesi: 

ATTIVO 
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ANNO ANNO
2019 2018

13.804,81 13.561,00

Totale 13.804,81 13.561,00

622.646,43 622.646,00
18.865,05 18.865,00
28.882,28

1.836,00 1.836,00

122.173,69 118.153,00
Totale 794.403,45 761.500,00

     III. Immobilizazioni finanziarie , con separata indicazione,
         per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili 

28.541,96 28.542,00
Totale 28.541,96 28.542,00

836.750,22 803.603,00

ATTIVITA'

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRI ENTI PUBBLICI

     I. Immobilizzazioni Immateriali
     1) Costi d'impianto e di ampliamento
     2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità

    PER LA PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO INIZIALE

B) IMMOBILIZZAZIONI

     6) Immobilizzazioni in corso e acconti

     II. Immobilizzazioni materiali

     8) Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di 
     9) Altre

     3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle
          opere di ingegno
     4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
     5) Avviamento

     7) Altri beni

     1) Terreni e fabbricati
     2) Impianti e macchinari

     6) Diritti reali di godimento

     3) Attrezzature industriali e commerciali
     4) Automezzi e motomezzi
     5) Immobilizzazioni in corso e acconti

          c) imprese controllanti
          d) altre imprese
          e) altri enti
     2) Crediti

         entro l'esercizio successivo
     1) Partecipazioni in:
          a) imprese controllate
          b) imprese collegate

          d) verso altri
     3) Altri titoli
     4) Crediti finanziari diversi 

Totale Immobilizzazioni (B)

          a) verso imprese controllate
          b) verso imprese collegate
          c) verso lo Stato e altri soggetti pubblici
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Totale 0,00 0,00

     II. Crediti , con separata indicazione, per ciascuna voce,
        degli importi esigibili olre l'esercizio successivo
     1) verso utenti, clienti ecc.

732,00 1.760,00
34.625,48 34.623,00

     2) verso iscritti, soci e terzi

1.063.484,72 1.027.590,00
     3) verso imprese controllate e collegate

     4) verso lo Stato ed altri soggetti pubblici
8.455,17 1.505,00

     5) verso altri
6.590,14 9.222,00

Totale 1.113.887,51 1.074.700,00

     III. Attività finanziarie che non costituiscono 
         immobilizzazioni
     1) Partecipazioni in imprese controllate
     2) Partecipazioni in imprese collegate
     3) Altre partecipazioni
     4) Altri titoli

Totale 0,00 0,00

     IV. Disponibilità liquide

     1) depositi bancari e postali 612.456,55 462.331,00
     2) assegni
     3) denaro e valori in cassa 1.079,49 13.610,00

Totale 613.536,04 475.941,00

Totale attivo circolante (C) 1.727.423,55 1.550.641,00

        oltre 12 mesi

        entro 12 mesi
        oltre 12 mesi

     I. Rimanenze

        oltre 12 mesi

     1) materie prime, sussidiarie e di consumo

C) ATTIVO CIRCOLANTE

     2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
     3) lavori in corso
     4) prodotti finiti e merci
     5) acconti

        entro 12 mesi

        entro 12 mesi
        oltre 12 mesi

        entro 12 mesi

        oltre 12 mesi

        entro 12 mesi

 

D) RATEI E RISCONTI
     1) Ratei attivi
     2) Risconti attivi 805,48 370,00

Totale ratei e risconti (D) 805,48 370,00

Totale attivo 2.564.979,25 2.354.614,00  
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PASSIVO 

ANNO ANNO
2019 2018

1.829.305,31 1.829.305,00

65.810,00
     IX.  Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio 79.712,39 65.810,00

1.974.827,70 1.895.115,00

0,00 0,00

1.280,22
43.888,55 43.887,00

347.342,61 321.122,00
392.511,38 365.009,00

78.541,96 41.891,00

PASSIVITA'

A) PATRIMONIO NETTO

     IV. Contributi a fondo perduto
     V. Contributi per ripiano disavanzi
     VI. Riserve statutarie

     I. Fondo di dotazione
     II. Riserve obbligatorie e derivanti da leggi
     III. Riserve di rivalutazione

Totale Patrimonio netto (A)

     2) per contributi indistinti per la gestione

B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE

     1) per contributi a destinazione vincolata

     VII. Altre riserve distintamente indicate
     VIII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo

     1) per trattamento di quiescienza e obblighi simili
     2) per imposte
     3) per altri rischi ed oneri futuri
     4) per ripristino investimenti

Totale Fondi rischi ed oneri futuri (C)

Totale Contributi in conto capitale (B)

     3) per contributi in natura

C) FONDI PER RISCHI ED ONERI

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI
       LAVORO SUBORDINATO  
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63,14

     3) verso altri finanziatori

     4) acconti

     5) verso imprese controllate

     8) atri debiti bancari e finanziari

Totale 63,14 0,00

     II. Residui Passivi
     1) debiti verso fornitori
         entro 12 mesi 52.747,03 6.509,00
         oltre 12 mesi
     2) debiti tributari
         entro 12 mesi 10.483,28 9.790,00
         oltre 12 mesi
     3) debiti v/istituti di previdenza e sicurezza sociale
         entro 12 mesi 10.771,19 12.093,00
         oltre 12 mesi
     4) debiti v/iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute
         entro 12 mesi 13.047,94 15.437,00
         oltre 12 mesi
     5) debiti v/Stato ed altre Amministrazioni pubbliche
         entro 12 mesi 18.991,60
         oltre 12 mesi
     6) debiti diversi
         entro 12 mesi 12.994,03 8.770,00

Totale 119.035,07 52.599,00

degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
E) DEBITI, con separata indicazione, per ciascuna voce,

     I. Debiti bancari e finanziari

     2) verso le banche

     6) verso imprese collegate

         oltre 12 mesi

     1) obbligazioni

         entro 12 mesi
         oltre 12 mesi

         entro 12 mesi
         oltre 12 mesi

         entro 12 mesi
         oltre 12 mesi

         entro 12 mesi

     7) verso lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche

         entro 12 mesi
         oltre 12 mesi

         entro 12 mesi
         oltre 12 mesi

         oltre 12 mesi

         entro 12 mesi
         oltre 12 mesi

         entro 12 mesi
         oltre 12 mesi
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Totale Debiti (E) 119.098,21 52.599,00

F) RATEI E RISCONTI
    1) Ratei passivi
    2) Risconti passivi
    3) Riserve tecniche

Totale ratei e risconti (D) 0,00 0,00

Totale passivo e netto 2.564.979,25 2.354.614,00  

 

Tra le variazioni più consistenti troviamo quella afferente alle immobilizzazioni 

materiali. Nel corso del 2019 sono stati acquisiti alcuni strumenti da poter 

rendere disponibili agli ingegneri iscritti. 

Nell’attivo circolante le variazioni più consistenti hanno interessato i crediti 

verso gli iscritti. Detta voce tiene conto dell'incremento dei crediti maturato 

nel corso dell'esercizio 2019 per effetto dei contributi annui di competenza del 

2019 che non sono stati interamente riscossi e del decremento dei crediti 

degli anni pregressi oggetto di incasso, i crediti pregressi sono stati incassati 

per per un ammontare complessivo di € 207.757,00. 

Il secondo incremento nell’attivo circolante è quello relativo alla consistenza 

del credito verso l’Erario, per effetto del credito Iva maturato nel 2019 che 

sarà oggetto di compensazione orizzontale con altri tributi erariali dopo la 

presentazione della dichiarazione Iva. 

Un incremento si è registrato anche nella gestione tesoreria, infatti la 

consistenza finanziaria di banche e cassa ammontante ad € 137.594 e che 

rappresenta, come già evidenziato in precedenza, l'avanzo di cassa 

dell'esercizio. 

L'incremento del patrimonio netto è pari al risultato economico dell'anno 

2019, € 79.712,39. 

La voce relativa al Fondi rischi ed oneri registra un incremento per effetto 

degli ammortamenti dei beni materiali (accantonamento al fondo ripristino 

investimenti).   
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Il Fondo TFR è stato incrementato nel corso del 2019 in misura pari 

all’accantonamento già disposto in apposita polizza assicurativa. 

Nel corso dell'esercizio 2018 l'Ordine ha avviato una interlocuzione epistolare 

con l'INPDAP in merito al Trattamento di fine rapporto accantonato fino al 

30/04/2017 presso la gestione della Cassa ex Inadel. A tal proposito l’Inpdap 

ha già confermato che la contribuzione versata dal 01/01/2013 in poi dovrà 

essere restituita all’Ordine, ciò che non è stato ancora formalmente chiarito è 

la posizione contributiva Ex Inadel dell’Ordine e dei suoi lavoratori per il 

periodo antecedente al 31/12/2012. Purtroppo l’attività ricognitiva avviata nei 

mesi scorsi si è dovuta arrestare a causa del Cocid-19, sarà ripresa non 

appena sarà possibile riavviare il confronto con i funzionari dell’INPS. 

L'Ordine degli Ingegneri nelle more di definire con eventuale contraddittorio 

bonario la posizione con l’INPS e di recuperare le somme versate ha deciso di 

adottare un atteggiamento prudenziale e di garanzia nei confronti dei 

lavoratori dipendenti attraverso la realizzazione di un piano di accantonamenti 

tale da sopperire le eventuali differenze di TFR spettante ai lavoratori in esito 

all'indagine ricognitiva avviata. 

La voce del passivo corrente registra un incremento nella voce debiti verso 

fornitori rispetto all'esercizio precedente nonché nella voce debiti verso altri 

Enti per effetto del conguaglio da corrispondere al CNI per competenza del 

2019. 

L’ avanzo economico riporta il risultato economico della gestione 

amministrativa dell’anno 2019 nel rispetto del principio della competenza 

economica e della correlazione tra costi e ricavi dell’anno.  

Tale avanzo economico, che ovviamente è esente da imposizione fiscale, 

deriva dalla differenza tra ricavi istituzionali ed extraistituzionali connessi ed i 

relativi costi istituzionali. L’attività di carattere non istituzionale ha registrato 

un sostanziale pareggio. 

Analisi delle voci di Conto Economico 

Il conto economico ripresenta i valori, con delle leggere aggregazioni, già 

esposte nella sezione Gestione di competenza del consuntivo finanziario. 

Rispetto al consuntivo finanziario, alcune voci risultano mutate, in quanto 
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confluenti nel conto per competenza economica senza che necessariamente 

alle stesse rispondano entrate od uscite di natura finanziaria. 

Le componenti straordinarie del conto economico riflettono le operazioni di 

allocazione contabile imposte dal rispetto del principio della competenza 

economica che ha reso necessario anche l’imputazione a tali voci di tutte le 

movimentazioni finanziarie avvenute nell’anno ma che si riferivano ad anni 

diversi dal 2019. 

Infatti tutte le entrate dell’anno che non sono di competenza del 2019 sono 

state imputate a sopravvenienze attive, viceversa tutte le uscite dell’anno che 

non sono di competenza del 2019 sono state imputate a sopravvenienze 

passive. La voce avanzo economico è la differenza tra i ricavi e costi del conto 

economico ed ammonta ad € 79.712. 

Tale voce differisce dall’avanzo finanziario di cassa per tutti quei costi e ricavi 

dell’esercizio che non hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio e 

che quindi non si sono tradotti in uscite ed entrate dell’esercizio, unitamente 

a tutte le entrate ed uscite finanziarie che hanno variato i residui attivi e 

passivi (crediti e debiti) finali, compreso le disponibilità liquide. 

Volendo considerare la situazione amministrativa alla fine dell’esercizio si può 

notare come l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo continua a 

conservare, malgrado il difficile periodo economico e finanziario che stiamo 

attraversando, un avanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio di € 

1.559.618, segno della oculatezza con cui è stato gestito l’Ordine negli ultimi 

anni. 

In relazione alle disposizioni dell’art. 2427 c.c., delle altre norme e dei principi 

contabili, non sono state applicate procedure che possano pregiudicare la 

rappresentazione veritiera del rendiconto. 

Si conferma inoltre che: 

� I dati relativi al personale dipendente, compresi gli accantonamenti al TFR, 

corrispondono a quanto previsto dal contratto collettivo di lavoro per gli 

enti pubblici e all’effettiva anzianità di servizio maturata. 

� Il Fondo TFS è stato parzialmente accantonato attraverso una polizza 

assicurativa, SAI La Fondiaria.  
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� Il personale dipendente dell’Ordine annovera sei unità lavorative ed 

esattamente: 

 

ELENCO DIPENDENTI 01/01/2019-31/12/2019 

 

1) Onorato Francesco Paolo: Impiegato Operatore Amministrativo 

Tempo Pieno Indeterminato; 

2) Ganci Calogera: Impiegato Assistente d’amministrazione Tempo 

Pieno Indeterminato; 

3) La Mantia Bianca: Impiegato Assistente d’amministrazione Tempo 

Pieno Indeterminato 

4) Pace Gaetana: Impiegato Collaboratore Amministrativo Tempo Pieno 

Indeterminato; 

5) Ranieri Caterina: Impiegato Ausiliario d’amministrazione Tempo 

Pieno Indeterminato; 

6) Saponaro Caterina: Impiegato Collaboratore Amministrativo Tempo 

Pieno Indeterminato. 

Altre informazioni: 

� In relazione al contenzioso tributario per accertamento ICI relativo all'anno 

2011 è in fase di impugnazione presso la CTR di Palermo; 

� Vi sono crediti di durata superiore a cinque anni appositamente svalutati; 

� Vi sono debiti di durata superiore a cinque anni. 

� Non vi sono crediti e/o debiti con obbligo di retrocessione a termine; 

� Gli oneri tributari sono stati imputati per € 17.962 e si riferiscono all’Irap 

determinata sulla base del metodo retributivo; 

� La voce oneri finanziari ha registrato un notevole decremento per effetto di 

una rivisitazione delle condizioni economiche che regolano i rapporti di 

conto corrente; 

Cari colleghi, 

Il Consiglio del Vostro Ordine ringrazia per la fiducia e per la collaborazione 

ricevuta da tutti voi e vi invita ad approvare il Rendiconto ed il Bilancio così 

come vi è stato presentato. 


